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LIBRO I. PARTE I. Titolo I – I principi generali

Articolo 8. Principio di autonomia contrattuale. 

Divieto di prestazioni d’opera intellettuale a titolo gratuito

Consiglio di Stato n. 2084/2023 del 28/02/2023

ll Consiglio di Stato chiarisce che, nell’ambito delle procedure di selezione degli avvocati esterni, la Pubblica Amministrazione 
deve verificare che il prezzo offerto sia rispettoso dell’equo compenso, atto a tutelare la categoria forense da fenomeni 
anticoncorrenziali e ad assicurare la qualità della prestazione.

1. Nel perseguire le proprie finalità istituzionali le pubbliche amministrazioni sono dotate di autonomia contrattuale e 
possono concludere qualsiasi contratto, anche gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal codice e da altre 
disposizioni di legge.

2. Le prestazioni d’opera intellettuale non possono essere rese dai professionisti gratuitamente, salvo 
che in casi eccezionali e previa adeguata motivazione. Salvo i predetti casi eccezionali, la pubblica 
amministrazione garantisce comunque l’applicazione del principio dell’equo compenso.

3. Le pubbliche amministrazioni possono ricevere per donazione beni o prestazioni rispondenti all’interesse pubblico 
senza obbligo di gara. Restano ferme le disposizioni del codice civile in materia di forma, revocazione e azione di 
riduzione delle donazioni.
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LIBRO I. PARTE IV. 

Articolo 41. Livelli e contenuti della progettazione

13. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali 
e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. [… OMISSIS…]

Per i contratti relativi a lavori, il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato facendo riferimento ai 
prezzi correnti alla data dell’approvazione del progetto riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province 
autonome o adottati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti che, in base alla natura e all’oggetto dell’appalto, sono autorizzati a 
non applicare quelli regionali. I criteri di formazione ed aggiornamento dei prezzari regionali sono definiti nell’allegato I.14. [… 
OMISSIS…]
In mancanza di prezzari aggiornati, il costo è determinato facendo riferimento ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura oppure, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli 
interventi.

14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo posto a base di gara, la stazione appaltante o l’ente concedente individua 
nei documenti di gara i costi della manodopera secondo quanto previsto dal comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza 
sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il 
ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale.
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LIBRO I. PARTE IV. 

Articolo 41. Livelli e contenuti della progettazione

15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei corrispettivi per le fasi 

progettuali da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al 

livello qualitativo delle prestazioni e delle attività relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica 

ed esecutiva di lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei lavori, alla 

direzione di esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, al collaudo, agli incarichi di 

supporto tecnico amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla 

programmazione dei lavori pubblici.

I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini 

dell'individuazione dell'importo da porre a base di gara dell'affidamento. [… OMISSIS…]



6CODICE APPALTI - EQUO COMPENSO - SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA

ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione

Articolo 1. Ambito di applicazione. 

 1. Il presente allegato disciplina le modalità di determinazione dei corrispettivi dovuti per le fasi progettuali da porre a base degli 
affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante attualizzazione del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 
del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 174 del 27 luglio 
2016 (di seguito «decreto ministeriale 17 giugno 2016»), alle diposizioni di cui all'articolo 41 del codice. 

Articolo 2. Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016. 

1. Fino alla data di adozione del decreto di cui all'articolo 41, comma 15, del codice, le aliquote previste dal decreto ministeriale 17 
giugno 2016 sono ripartite in relazione alle fasi progettuali così come disciplinate dal medesimo articolo 41 del codice, 
secondo la tabella A annessa al presente allegato. 

2. Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono 
integralmente attribuite al progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE). 

3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono 
integralmente attribuite al PFTE e aggiunte a quelle di cui al comma 2, secondo i seguenti criteri: 

a) l'aliquota QbII.05 deve essere attribuita alla progettazione esecutiva nel caso non ci sia l'affidamento congiunto della 
progettazione e dell'esecuzione delle opere, e al PFTE in caso di appalto integrato; 

b) l'aliquota QbII.08 non si applica in caso di appalto integrato, in quanto la previsione del capitolato speciale e dello schema 
di contratto sul PFTE è già compensata dall'aliquota QbI.05. 
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ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione

Articolo 2. 
Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016. 
[… OMISSIS…]

4. Le aliquote relative alla progettazione esecutiva come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente 
attribuite alla nuova progettazione esecutiva, secondo i seguenti criteri: 

a) le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07, nel caso di appalto integrato, devono essere riconosciute per metà alla 
progettazione del PFTE e, per la restante metà, al progetto esecutivo al fine di compensare le prestazioni di revisione in fase 
esecutiva degli elaborati anticipati al PFTE; 
b) nei casi ordinari, ovvero di affidamento congiunto delle due fasi progettuali, le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 
restano interamente di competenza della progettazione esecutiva. 

5. In seguito alla determinazione dell'importo da porre a base di gara, relativamente agli appalti per cui è obbligatoria l'adozione di 
metodologia Building Information Modeling (BIM), dovrà applicarsi un incremento percentuale pari al 10 per cento sul 
complessivo di calcolo degli onorari e prima dell'applicazione della percentuale relativa alle spese e oneri accessori, che sono 
calcolate anche sull'incremento percentuale BIM. 

Tale incremento deve essere applicato a tutti i servizi e a tutte le prestazioni oggetto di affidamento. 
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ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione

Fonte https://www.bosettiegatti.eu/



9CODICE APPALTI - EQUO COMPENSO - SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA

ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione

Fonte https://www.bosettiegatti.eu/
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ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione

Fonte https://www.bosettiegatti.eu/
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ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione

Fonte https://www.bosettiegatti.eu/
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Fonte https://www.bosettiegatti.eu/

ALLEGATO I.13. 

Determinazione dei parametri per la progettazione
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LIBRO II. PARTE V. Titolo V

Articolo 108. Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, 

servizi e forniture

1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla 
remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e 
all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, 
seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato 
II.8, con riguardo al costo del ciclo di vita.

2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo:
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di 
manodopera, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1;
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e 
intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 euro; 

[… OMISSIS…]

5. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 1, può assumere la forma di un 
prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi.
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1. Ogni intervento normativo incidente sulle disposizioni del codice e dei suoi allegati, o sulle materie 

dagli stessi disciplinate, è attuato mediante esplicita modifica, integrazione, deroga o sospensione delle 

specifiche disposizioni in essi contenute.

LIBRO V - del contenzioso e dell’anac. disposizioni 

finali e transitorie. 

PARTE III - disposizioni transitorie, di coordinamento e 

abrogazioni. 

Articolo 227. Aggiornamenti
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Consiglio di Stato- sentenza n. 4614/2017 

Ritorno di immagine come interesse economico

Ottobre 2017 

…procedura aperta per l’affidamento dell’incarico per la redazione del piano strutturale del Comune 
di Catanzaro e relativo regolamento urbanistico… l’appalto è a titolo gratuito. E’ prevista una 
somma totale di €. 250.000,00 comprensiva di IVA a solo titolo di rimborso spese per come 
indicato nel disciplinare di gara…

La garanzia di serietà e affidabilità, intrinseca alla ragione economica a contrarre, infatti, non 
necessariamente trova fondamento in un corrispettivo finanziario della prestazione 
contrattuale, che resti comunque a carico della Amministrazione appaltante: ma può avere 
analoga ragione anche in un altro genere di utilità, pur sempre economicamente apprezzabile, che 
nasca o si immagini vada ad essere generata dal concreto contratto. 

… L’utilità costituita dal potenziale ritorno di immagine per il professionista può essere 
insita anche nell’appalto di servizi contemplato dal bando qui gravato: il che rappresenta un 
interesse economico, seppure mediato, che appare superare - alla luce della ricordata speciale 
ratio - il divieto di non onerosità dell’appalto pubblico, e consente una rilettura critica dell’asserita 
natura gratuita del contratto di redazione del piano strutturale del Comune di Catanzaro. 
(confermata dal CdS 1215/2019)
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Tar Lombardia - sentenza n. 2044/2020 

Insussistenza di soglia massima di ribasso

Ottobre 2020

2 - Violazione e falsa applicazione dei principi generali in tema di valutazione delle offerte, 
dell’art. 97, comma 3 e comma 5 del d.lgs. n. 50/2016, e del punto n. 5 del disciplinare di gara.

Sulla necessità che il guadagno sia azzerato nel caso di valutazione di anomalia economica 
dell'offerta la giurisprudenza è unanime. 

Infatti “al di fuori dei casi in cui il margine positivo risulti pari a zero, non è possibile stabilire 
una soglia minima di utile al di sotto della quale l'offerta deve essere considerata 
anomala, poiché anche un utile apparentemente modesto può comportare un vantaggio 
significativo, sia per la prosecuzione in sé dell'attività lavorativa, sia per la qualificazione, la 
pubblicità, il curriculum derivanti per l'impresa dall'essere aggiudicataria e aver portato a termine 
un appalto pubblico” 
(ex multis TAR Lazio, Roma, II, 05/08/2020 n. 8992; Consiglio di Stato, sez. V, n. 270/2018, n. 
4527/2017, n. 2556/2017, n. 607/2017, n. 242/2016 e sez. III, n. 4671/2016;TAR Lazio, Roma, 
sez. I quater, n. 12704/2019).
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Consiglio di Stato- sentenza n. 2084/2023 

Equo compenso solo quando previsto

Febbraio 2023

… non esclude il (e nemmeno implica la rinuncia al) potere di disposizione 
dell'interessato, che resta libero di rinunciare al compenso - qualunque esso 
sia, anche indipendentemente dalla equità dello stesso - allo scopo di perseguire od 
ottenere vantaggi indiretti o addirittura senza vantaggio alcuno, nemmeno indiretto. 

In quest'ottica prospettica, il sopra riportato comma 3 esprime l'attenzione del 
legislatore ordinario per le libere professioni quando l'attività è esercitata al di fuori 
dei rapporti di lavoro dipendente, che di per sé ricadono sotto la copertura 
costituzionale dell'art. 36 Cost., in relazione alla necessità della congruità del 
compenso, qualora un compenso sia previsto, ferma rimanendo la possibilità che la 
prestazione sia resa anche gratuitamente. 

Ciò in quanto la normativa sull'equo compenso sta a significare soltanto
che, laddove il compenso sia previsto, lo stesso debba necessariamente
essere equo, mentre non può ricavarsi dalla disposizione (l'ulteriore e assai 
diverso corollario) che lo stesso debba essere sempre previsto.
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Atto Senato n. 495. XIX Legislatura. 
Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali

Trattazione in Assemblea 

Discussione generale
Discusso congiuntamente: S.495, S.182
Autorizzata la relazione orale.
Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.
Adottato come testo base il DDL 495.

Trattazione articoli
Esame art. da 1 a 13, testo della Commissione.

Voto finale
Esito: approvato con modificazioni
Assorbimento di S.182
(approvato all'unanimità)
Votazione per alzata di mano.
Effettuato coordinamento.
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LEGGE 21 aprile 2023, n. 49
Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali (GU 

n. 104 del 5-5-2023) Vigente dal 20-5-2023 

Art. 1 - Definizione

1. Ai fini della presente legge, per equo compenso si intende la corresponsione di un compenso proporzionato 
alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, al contenuto e alle caratteristiche della prestazione 
professionale, nonché conforme ai compensi previsti rispettivamente:

a) per gli avvocati, dal decreto del Ministro della giustizia emanato ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247;

b) per i professionisti iscritti agli ordini e collegi, dai decreti ministeriali adottati ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27;

c) per i professionisti di cui al comma 2 dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, dal decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e, successivamente, con cadenza biennale, sentite le associazioni iscritte nell'elenco di cui al 
comma 7 dell'articolo 2 della medesima legge n. 4 del 2013.
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LEGGE 21 aprile 2023, n. 49 

Art. 2 - Ambito di applicazione

1. La presente legge si applica ai rapporti professionali aventi ad oggetto la prestazione d'opera intellettuale di 
cui all'articolo 2230 del codice civile regolati da convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in forma 
associata o societaria, delle attività professionali svolte in favore di imprese bancarie e assicurative nonché 
delle loro società controllate, delle loro mandatarie e delle imprese che nell'anno precedente al conferimento 
dell'incarico hanno occupato alle proprie dipendenze più di cinquanta lavoratori o hanno presentato ricavi 
annui superiori a 10 milioni di euro, fermo restando quanto previsto al secondo periodo del comma 3.

2. Le disposizioni della presente legge si applicano a ogni tipo di accordo preparatorio o definitivo, purché vincolante 
per il professionista, le cui clausole sono comunque utilizzate dalle imprese di cui al comma 1.

3. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle prestazioni rese dai professionisti in favore
della pubblica amministrazione e delle società disciplinate dal testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
Esse non si applicano, in ogni caso, alle prestazioni rese dai professionisti in favore di società veicolo di cartolarizzazione 
né a quelle rese in favore degli agenti della riscossione. Gli agenti della riscossione garantiscono comunque, all'atto del 
conferimento dell'incarico professionale, la pattuizione di compensi adeguati all'importanza dell'opera, tenendo conto, in 
ogni caso, dell'eventuale ripetitività della prestazione richiesta.
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LEGGE 21 aprile 2023, n. 49 

Art. 3 - Nullità delle clausole che prevedono un compenso non equo

1. Sono nulle le clausole che non prevedono un compenso equo e proporzionato all'opera prestata, tenendo conto a tale 
fine anche dei costi sostenuti dal prestatore d'opera; sono tali le pattuizioni di un compenso inferiore agli importi stabiliti dai
parametri per la liquidazione dei compensi dei professionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, fissati con 
decreto ministeriale, o ai parametri determinati con decreto del Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, per la professione forense, o ai parametri fissati con il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), della presente legge.

2. Sono, altresì, nulle le pattuizioni che vietino al professionista di pretendere acconti nel corso della prestazione o che 
impongano l'anticipazione di spese o che, comunque, attribuiscano al committente vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità e 
alla qualità del lavoro svolto o del servizio reso, nonché le clausole e le pattuizioni, anche se contenute in documenti contrattuali distinti 
dalla convenzione, dall'incarico o dall'affidamento tra il cliente e il professionista, che consistano:

a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto;
b) nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta degli elementi essenziali del contratto;
c) nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive che il professionista deve eseguire a titolo 
gratuito;
d) nell'anticipazione delle spese a carico del professionista;
e) nella previsione di clausole che impongono al professionista la rinuncia al rimborso delle spese connesse alla 
prestazione dell'attività professionale oggetto della convenzione;



22CODICE APPALTI - EQUO COMPENSO - SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA

LEGGE 21 aprile 2023, n. 49 

Art. 3 - Nullità delle clausole che prevedono un compenso non equo

f) nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data di ricevimento da parte del cliente della fattura 
o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente;
g) nel caso di un incarico conferito a un avvocato, [… OMISSIS…];
h) nella previsione che, in caso di un nuovo accordo sostitutivo di un altro precedentemente stipulato con il medesimo cliente, la nuova 
disciplina in materia di compensi si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli previsti nel precedente accordo, anche agli incarichi 
pendenti o, comunque, non ancora definiti o fatturati;
i) nella previsione che il compenso pattuito per l'assistenza e la consulenza in materia contrattuale spetti solo in caso di sottoscrizione del 
contratto;
l) nell'obbligo per il professionista di corrispondere al cliente o a soggetti terzi compensi, corrispettivi o rimborsi connessi all'utilizzo di 
software, banche di dati, sistemi gestionali, servizi di assistenza tecnica, servizi di formazione e di qualsiasi bene o servizio la cui 
utilizzazione o fruizione nello svolgimento dell'incarico sia richiesta dal cliente.

3. Non sono nulle le clausole che riproducono disposizioni di legge ovvero che riproducono disposizioni o attuano principi 
contenuti in convenzioni internazionali delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri dell'Unione europea o l'Unione 
europea.

4. La nullità delle singole clausole non comporta la nullità del contratto, che rimane valido ed efficace per il resto. 
    La nullità opera solo a vantaggio del professionista ed è rilevabile d'ufficio.
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LEGGE 21 aprile 2023, n. 49 

Art. 3 - Nullità delle clausole che prevedono un compenso non 

equo

5. La convenzione, il contratto, l'esito della gara, l'affidamento, la predisposizione di un elenco di fiduciari o 
comunque qualsiasi accordo che preveda un compenso inferiore ai valori determinati ai sensi del comma 1 possono
essere impugnati dal professionista innanzi al tribunale competente per il luogo ove egli ha la residenza o il domicilio, al fine 
di far valere la nullità della pattuizione e di chiedere la rideterminazione giudiziale del compenso per l'attività professionale prestata.

6. Il tribunale procede alla rideterminazione secondo i parametri previsti dai decreti ministeriali di cui al comma 1 
relativi alle attività svolte dal professionista, tenendo conto dell'opera effettivamente prestata e chiedendo, se necessario, al 
professionista di acquisire dall'ordine o dal collegio a cui è iscritto il parere sulla congruità del compenso o degli onorari, che 
costituisce elemento di prova sulle caratteristiche, sull'urgenza e sul pregio dell'attività prestata, sull'importanza, sulla natura, 
sulla difficoltà e sul valore dell'affare, sulle condizioni soggettive del cliente, sui risultati conseguiti, sul numero e sulla complessità 
delle questioni giuridiche e di fatto trattate. In tale procedimento il giudice può avvalersi della consulenza tecnica, ove sia 
indispensabile ai fini del giudizio.
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Art. 4 - Indennizzo in favore del professionista

1. Il giudice che accerta il carattere non equo del compenso pattuito ai sensi della presente legge 
ridetermina il compenso dovuto al professionista e condanna il cliente al pagamento della differenza 
tra l'equo compenso così determinato e quanto già versato al professionista. 

Il giudice può altresì condannare il cliente al pagamento di un indennizzo in favore del professionista 
fino al doppio della differenza di cui al primo periodo, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale 
maggiore danno.
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Art. 5 - Disciplina dell'equo compenso

1. Gli accordi preparatori o definitivi, purché vincolanti per il professionista, conclusi tra i professionisti e le imprese di cui all'articolo 2 si 
presumono unilateralmente predisposti dalle imprese stesse, salva prova contraria.

2. La prescrizione del diritto del professionista al pagamento dell'onorario decorre dal momento in cui, per qualsiasi causa, 
cessa il rapporto con l'impresa di cui all'articolo 2 della presente legge.
In caso di una pluralità di prestazioni rese a seguito di un unico incarico, convenzione, contratto, esito di gara, predisposizione di un 
elenco di fiduciari o affidamento e non aventi carattere periodico, la prescrizione decorre dal giorno del compimento dell'ultima 
prestazione. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle convenzioni di cui all'articolo 2 si applicano le disposizioni del codice civile.

3. I parametri di riferimento delle prestazioni professionali sono aggiornati ogni due anni su proposta dei Consigli nazionali degli ordini o 
collegi professionali.

4. I Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali sono legittimati ad adire l'autorità giudiziaria competente 
qualora ravvisino violazioni delle disposizioni vigenti in materia di equo compenso.

5. Gli ordini e i collegi professionali adottano disposizioni deontologiche volte a sanzionare la violazione, da parte del 
professionista, dell'obbligo di convenire o di preventivare un compenso che sia giusto, equo e proporzionato alla 
prestazione professionale richiesta e determinato in applicazione dei parametri previsti dai pertinenti decreti ministeriali, 
nonché a sanzionare la violazione dell'obbligo di avvertire il cliente, nei soli rapporti in cui la convenzione, il contratto o comunque 
qualsiasi accordo con il cliente siano predisposti esclusivamente dal professionista, che il compenso per la prestazione professionale deve 
rispettare in ogni caso, pena la nullità della pattuizione, i criteri stabiliti dalle disposizioni della presente legge.
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Art. 6 - Presunzione di equità

1. È facoltà delle imprese di cui all'articolo 2, comma 1, adottare modelli standard di convenzione, concordati 
con i Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali.

2. I compensi previsti nei modelli standard di cui al comma 1 si presumono equi fino a prova contraria.
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Art. 7 - Parere di congruità con efficacia di titolo esecutivo

1. In alternativa alle procedure di cui agli articoli 633 e seguenti del codice di procedura civile e di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, il parere di congruità emesso dall'ordine o dal collegio professionale 
sul compenso o sugli onorari richiesti dal professionista costituisce titolo esecutivo, anche per tutte le spese 
sostenute e documentate, se rilasciato nel rispetto della procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e se il debitore 
non propone opposizione innanzi all'autorità giudiziaria, ai sensi dell'articolo 281-undecies del codice di procedura 
civile, entro quaranta giorni dalla notificazione del parere stesso a cura del professionista.

2. Il giudizio di opposizione si svolge davanti al giudice competente per materia e per valore del luogo nel cui 
circondario ha sede l'ordine o il collegio professionale che ha emesso il parere di cui al comma 1 del presente articolo e, in 
quanto compatibile, nelle forme di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150.
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Art. 8 - Prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità 

professionale

1. Il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità professionale decorre dal giorno 

del compimento della prestazione da parte del professionista.
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Art. 9 - Azione di classe

1. I diritti individuali omogenei dei professionisti possono essere tutelati anche attraverso l'azione di classe ai 
sensi del titolo VIII-bis del libro quarto del codice di procedura civile. 

Ai fini di cui al primo periodo, ferma restando la legittimazione di ciascun professionista, l'azione di classe può 
essere proposta dal Consiglio nazionale dell'ordine al quale sono iscritti i professionisti interessati o dalle 
associazioni maggiormente rappresentative.
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Art. 10 - Osservatorio nazionale sull'equo compenso

1. Al fine di vigilare sull'osservanza delle disposizioni di cui alla presente legge in materia di equo compenso è istituito, presso il 
Ministero della giustizia, l'Osservatorio nazionale sull'equo compenso, di seguito denominato «Osservatorio».

2. L'Osservatorio è composto da un rappresentante nominato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da un rappresentante 
per ciascuno dei Consigli nazionali degli ordini professionali, da cinque rappresentanti, individuati dal Ministero delle imprese e del 
made in Italy, per le associazioni di professionisti non iscritti a ordini e collegi, di cui al comma 7 dell'articolo 2 della legge 14 
gennaio 2013, n. 4, ed è presieduto dal Ministro della giustizia o da un suo delegato.

3. È compito dell'Osservatorio:
a) esprimere pareri, ove richiesto, sugli schemi di atti normativi che riguardano i criteri di determinazione dell'equo 
compenso e la disciplina delle convenzioni di cui all'articolo 2;
b) formulare proposte nelle materie di cui alla lettera a);
c) segnalare al Ministro della giustizia eventuali condotte o prassi applicative o interpretative in contrasto con le 
disposizioni in materia di equo compenso e di tutela dei professionisti dalle clausole vessatorie.

4. L'Osservatorio è nominato con decreto del Ministro della giustizia e dura in carica tre anni.

5. Ai componenti dell'Osservatorio non spetta alcun compenso, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento 
comunque denominato e a qualsiasi titolo dovuto.

6. L'Osservatorio presenta alle Camere, entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione sulla propria attività di 
vigilanza.
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Art. 11 - Disposizioni transitorie

1. Le disposizioni della presente legge non si applicano alle convenzioni in corso, sottoscritte prima della data di entrata 
in vigore della medesima legge.

Art. 12 - Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 
l'articolo l 9-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172, e la lettera a) del comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogati.

Art. 13 - Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.

Entrata in vigore 20 maggio 2023
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Decreto ministeriale 17 giugno 2016 

Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016

[… OMISSIS…]
Visto il decreto del Ministro della giustizia 31 ottobre 2013, n. 143, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 dicembre 2013, n. 298, recante 
determinazione dei corrispettivi a base di gara per gli affidamenti di contratti di servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria, adottato 
ai sensi dell'art. 9, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27.
[… OMISSIS…]

Art. 1. Oggetto e finalità
1. Il presente decreto approva le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività di progettazione 
e alle attività di cui all'art. 31, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante «codice dei contratti pubblici».
2. Il corrispettivo è costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori di cui ai successivi articoli.

[… OMISSIS…]

Art. 5. Spese e oneri accessori
1. L'importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera forfettaria; per opere di importo fino a euro 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25 per cento del compenso; per opere di importo pari o superiore a 
euro 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10 per cento del compenso; per opere di importo intermedio in 
misura non superiore alla percentuale determinata per interpolazione lineare.
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Decreto ministeriale 20 luglio 2012, n. 140 
Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un 

organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della 

giustizia, [… OMISSIS…]
[… OMISSIS…]

Visto l'articolo 9, comma 2, primo periodo, del  decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27. [… OMISSIS…]

Art. 1 - Ambito di applicazione e regole generali

1. L'organo giurisdizionale che deve liquidare il compenso dei professionisti di cui ai capi che seguono applica, in difetto di accordo tra le 
parti in ordine allo stesso compenso, le disposizioni del presente decreto. L'organo giurisdizionale può sempre applicare 
analogicamente le disposizioni del presente decreto ai casi non espressamente regolati dallo stesso. [… OMISSIS…]

Art. 33 - Ambito di applicazione 
1. Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico e agrotecnico laureato, architetto, pianificatore, paesaggista e conservatore, 

biologo, chimico, dottore agronomo e dottore forestale, geometra e geometra laureato, geologo, ingegnere, perito agrario e perito 
agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato, tecnologo alimentare. [… OMISSIS…]

Art. 36 - Complessità della prestazione
2. In considerazione, altresì, della natura dell'opera, pregio della prestazione, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici, conseguiti 
dal cliente, dell'eventuale urgenza della prestazione, l'organo giurisdizionale può aumentare o diminuire il compenso di regola 
fino al 60 per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile. 
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La disciplina dell’equo compenso e gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura secondo il D.Lgs. 36/2023

Consiglio Nazionale Ingegneri

Luglio 2023

Il compenso, quale componente del corrispettivo posto a base d’asta, non è ribassabile 
precludendo il ricorso al criterio di aggiudicazione del prezzo più basso; il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (obbligatoria per le gare d’importo pari o 
superiore a 140mila Euro) dovrà essere applicato ai sensi del comma 5 dell’art. 108 ossia sulla 
base di soli criteri qualitativi ed a prezzo fisso.

È astrattamente ammissibile la ribassabilità della componente del corrispettivo individuata 
dalle “spese” che l’art. 5 del DM 17/06/2016 determina forfetariamente; in questo caso, ove 
ammessa, l’aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
potrà avvenire sulla base del miglior rapporto prezzo/qualità, con un ribasso praticabile sul 
solo importo previsto per le spese.

Il ribasso sulle spese preventivate (che determina il corrispettivo da porre a base d’asta) non può 
e non deve intaccare l’equità del compenso, a pena di nullità della clausola ai sensi della L. n. 
49/2023. 
Qualora, dunque, la stima delle spese operata dalla Stazione appaltante ovvero 
l’offerta in ribasso presentata dal candidato sia tale da non coprire il costo delle spese 
effettivamente da sostenere (anche se inferiore a quelle forfetariamente 
determinate) l’offerta dovrà ritenersi inammissibile.
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La disciplina dell’equo 
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Consiglio Nazionale 

Ingegneri
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Comunicato Stampa OICE

Settembre 2023

“le gare di progettazione a prezzo fisso possono essere definite una boutade che non 
ha riscontro sul mercato, ma che intanto in due mesi e mezzo ha contribuito ‐ non da sola ‐ a 
rallentare la domanda. Si parla in più occasioni e su diversi tavoli, anche istituzionali, delle 
criticità indotte dalla legge 49 sull’equo compenso, nei rapporti pubblici e privati; si indicono e poi 
si rinviano riunioni e tavoli di lavoro, si annunciano “battaglie” sostenendo la legittimità 
delle gare a prezzo fisso con ribasso solo sulle spese a tutela dei professionisti, senza 
porsi neanche la domanda se la legge si applichi agli appalti pubblici di servizi o 
invece ai soli contratti d’opera professionale. 

Tutto questo con un solo apparente risultato: creare ulteriore confusione e quindi indurre una 
brusca frenata del mercato pubblico”.

Per il Presidente dell’OICE “è evidente che la risposta di chi deve gestire la domanda pubblica è 
assolutamente impermeabile alle suggestioni di alcuni che suggeriscono di fare gare a prezzo 
fisso. Preoccupa invece che tutto questo freni il mercato quando l’interesse di tutti dovrebbe 
essere quello di riprendere al più presto il trend precedente al nuovo codice appalti 
che meritoriamente ha ribadito che la base di gara deve essere definita sempre e 
senza eccezioni applicando l’allegato I.13 che ha recepito il decreto parametri del 
2016. 
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Consiglio Nazionale Geologi

Ottobre 2023

Sulla base del recente orientamento espresso dall’ANAC può ritenersi che, come già affermato da 
questo Consiglio nel recente passato, debba, in ogni caso, essere garantita l’applicazione di tutte le 
previsioni della Legge n. 49/2023 come segue:

• nelle procedure per affidamenti di importo pari o superiore a 140.000 euro relativi a 
servizi di architettura, ingegneria e/o tecnici affini, ai sensi dei commi 1, 2 e 5 dell’art. 108 del D. 
Lgs. n. 36/2023, siano fatte salve le disposizioni legislative vigenti in materia di equo compenso, 
prevedendo, nell’utilizzo del “criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”, 
che l’elemento relativo al prezzo sia costituito da un costo fisso determinato in base ai 
parametri di cui al D.M. 17 giugno 2016 e che gli operatori economici competano solo in base 
all’elemento qualitativo;

• nelle procedure per affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro relativi a servizi di 
architettura, ingegneria e/o tecnici affini, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 108 del D. Lgs. n. 
36/2023, siano fatte salve le disposizioni legislative relative all’equo compenso, prevedendo, 
nell’utilizzo del “criterio del prezzo più basso”, che gli operatori economici non 
possano effettuare alcun ribasso rispetto ai parametri di cui al D.M. 17 giugno 2016, 
considerato che non vi è un “importo da porre a base di gara dell’affidamento” (a cui fa espresso 
riferimento il comma 15 dell’art. 41 dello stesso D. Lgs. n. 36/2023).
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Consiglio Nazionale Architetti

Luglio 2023

L'Equo compenso rappresenta sicuramente una conquista sul terreno delle riforme economiche e 
sociali. I nuovi principi hanno messo in evidenza le contraddizioni del nuovo Codice dei 
Contratti, … . La nostra preoccupazione è che tali contraddizioni rischino di bloccare il sistema 
dell'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e pertanto richiedono un pronto ed adeguato 
intervento di correzione salvaguardando ed introducendo il valore e la qualità del progetto e quindi 
delle prestazioni, adeguando gli strumenti del Codice ai principi dell'Equo compenso.

Novembre 2023

L’art. 50 al comma 4, prevede che le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei relativi 
appalti sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa o del prezzo più basso. Il 
richiamo a tali criteri di aggiudicazione è però limitato alle ipotesi di cui alle lettere c) e d) ed e) 
dello stesso, escludendo quindi gli affidamenti diretti di cui alle lettere a) e b). Pertanto, negli 
affidamenti diretti, l’applicazione di un ribasso ai corrispettivi calcolati con il decreto 
parametri di cui all’art. 41 comma 15 del codice risulta del tutto illegittima, costituendo 
violazione, non solo all’art. 2 comma 3 della legge 49/2023, con le conseguenze di cui 
all’articolo 3 comma 14 (nullità della pattuizione), ma anche all’art. 50 comma 4 del nuovo codice 
dei contratti pubblici.
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Bosetti e Gatti

Novembre 2023

Equo compenso e aria fritta.

Nemmeno pare proponibile l’originale ma ridicola soluzione di applicare il 
decreto parametri ma ammettere un ribasso limitato alla quota delle «spese 
e oneri accessori» di cui all’articolo 5 di detto decreto, nell’errata convinzione 
che queste siano cosa diversa dai corrispettivi anche se il concetto di equo compenso 
comprende certamente le spese, ovvero i costi sostenuti dal prestatore d'opera (anche 
se determinati forfetariamente senza obbligo di rendicontazione) e comunque 
concorrono «alla quantità e qualità del lavoro svolto, al contenuto e alle caratteristiche 
della prestazione professionale».

Noi non azzardiamo ipotesi e men che meno una risposta ma forse c’è materia per 
mandare al macero questo cascame medioevale di corporativismo 
anticoncorrenziale delle tariffe obbligatorie; a meno che ingegneri e 
architetti si vogliano mettere sul piano dei concessionari balneari, dei taxisti 
o dei bancarellari, vetturini e gladiatori del Colosseo.

https://www.bosettiegatti.eu/novita/2023_equo_compenso_e_basta.pdf
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Sentenza della Corte (Quarta Sezione) del 4 luglio 2019

Commissione europea/Repubblica federale di Germania

Con il suo ricorso (causa C-377/17), la Commissione europea chiede alla Corte di dichiarare che, mantenendo tariffe obbligatorie per gli architetti 
e gli ingegneri, la Repubblica federale di Germania è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza dell’articolo 49 TFUE nonché 
dell’articolo 15, paragrafo 1, paragrafo 2, lettera g), e paragrafo 3, della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno (GU 2006, L 376, pag. 36).

L’articolo 15 della suddetta direttiva così recita:
1. Gli Stati membri verificano se il loro ordinamento giuridico prevede i requisiti di cui al paragrafo 2 e provvedono affinché tali requisiti siano 
conformi alle condizioni di cui al paragrafo 3. Gli Stati membri adattano le loro disposizioni legislative, regolamentari o amministrative per renderle 
conformi a tali condizioni.
2. Gli Stati membri verificano se il loro ordinamento giuridico subordina l’accesso a un’attività di servizi o il suo esercizio al rispetto dei requisiti non 
discriminatori seguenti:
[…OMISSIS…]
g) tariffe obbligatorie minime e/o massime che il prestatore deve rispettare;
[…OMISSIS…]
3. Gli Stati membri verificano che i requisiti di cui al paragrafo 2 soddisfino le condizioni seguenti:
a) non discriminazione: i requisiti non devono essere direttamente o indirettamente discriminatori in funzione della cittadinanza o, per quanto 
riguarda le società, dell’ubicazione della sede legale;
b) necessità: i requisiti sono giustificati da un motivo imperativo di interesse generale;
c) proporzionalità: i requisiti devono essere tali da garantire la realizzazione dell’obiettivo perseguito; essi non devono andare al di là di quanto è 
necessario per raggiungere tale obiettivo; inoltre non deve essere possibile sostituire questi requisiti con altre misure meno restrittive che 
permettono di conseguire lo stesso risultato.
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Sentenza della Corte (Quarta Sezione) del 4 luglio 2019

Commissione europea/Repubblica federale di Germania
Giudizio della Corte.

[…OMISSIS…]

 A tale riguardo, la Corte ha dichiarato che non si può escludere a priori che la fissazione di una tariffa minima consenta di evitare che i prestatori 
non siano indotti, in un contesto come quello di un mercato caratterizzato dalla presenza di un numero estremamente elevato di prestatori, a 
svolgere una concorrenza che possa tradursi nell’offerta di prestazioni al ribasso, con il rischio di un peggioramento della qualità dei servizi forniti
(v., in tal senso, sentenza del 5 dicembre 2006, Cipolla e a., C-94/04 e C-202/04, EU:C:2006:758, punto 67).
[…OMISSIS…]

Nel caso di specie, la Commissione sostiene, in sostanza, che la normativa tedesca non persegue l’obiettivo consistente nell’assicurare 
un elevato livello di qualità delle prestazioni di progettazione in modo coerente e sistematico, dato che l’esercizio stesso delle
attività di progettazione non è riservato, in Germania, a persone che svolgono un’attività regolamentata, cosicché non esisterebbe, in ogni 
caso, nessuna garanzia che le prestazioni di progettazione siano effettuate da prestatori che hanno dimostrato la loro idoneità professionale a farlo.
[…OMISSIS…]

A tale riguardo, la Repubblica federale di Germania ha infatti indicato nelle sue memorie che le prestazioni di progettazione non sono riservate a 
determinate professioni soggette alla vigilanza obbligatoria in forza della legislazione professionale o da parte degli ordini 
professionali e che anche altri prestatori di servizi che non siano architetti e ingegneri, non soggetti a regolamentazioni professionali, possono 
fornire tali prestazioni.
Orbene, la circostanza che le prestazioni di progettazione possano essere fornite in Germania da prestatori che non hanno dimostrato la loro
idoneità professionale a tale scopo comporta un’incoerenza nella normativa tedesca rispetto all’obiettivo di preservare un livello di
qualità elevato delle prestazioni di progettazione perseguito dalle tariffe minime.
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ANAC, atto presidente 27.06.2023 

Coordinamento Codice equo compenso

Giugno 2023

A parere dell’esponente emergerebbe un difetto di coordinamento nell’ambito della formulazione 
delle offerte nelle procedure ad evidenza pubblica con riferimento alla disciplina sul c.d. equo 
compenso di cui alla legge n. 49/2023, per quanto attiene ai servizi di ingegneria e architettura. Sono 
pervenute per le vie brevi diverse richieste di chiarimento analoghe.

Come è noto, dal 1° luglio u.s. la disciplina di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 recante il nuovo 
Codice dei contratti pubblici ha acquistato efficacia. 
L’articolo 41, comma 15, rimanda all’allegato I.13 al fine di stabilire le modalità di determinazione dei 
corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e 
architettura, mediante attualizzazione del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del decreto del 
Ministro della giustizia 17 giugno 2016.

Giova fin d’ora rilevare che nella prefata formulazione dell’articolo 41, comma 15, non viene più 
utilizzata la locuzione «criterio o base di riferimento», diversamente dall’articolo 24, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016.

…si pone il problema di valutare se attraverso la legge n. 49 del 2023 il legislatore abbia 
reintrodotto dei parametri professionali minimi.
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Il Sole 24 ORE 

L’equo compenso manda in tilt anche le regole del 

Codice appalti (17-07-2023)

«Le disposizioni della 
legge 49/2023 sull’equo 
compenso 
[…OMISSIS…] 
estendono il loro 
impatto su tutte le 
«prestazioni rese dai 
professionisti» in favore 
della PA e delle società 
disciplinate dal Tusp 
(art. 2, c. 3).
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ANAC, delibera 343/2023 

Illegittima omissione tariffa livelli esclusi – doppio ribasso

Luglio 2023

…dal complesso delle disposizioni citate si desume che le tariffe stabilite dal D.M. 17 giugno 2016 
non possono più costituire un mero “criterio o base di riferimento ai fini dell’individuazione 
dell’importo da porre a base di gara dell'affidamento“, come previsto dall’art. 24, comma 8, del 
D.lgs. 50/2016, ovvero un mero parametro dal quale è consentito alle Stazioni appaltanti di 
discostarsi, motivando adeguatamente la scelta effettuata. 

Le tariffe ministeriali, secondo la novella normativa, assurgono a parametro vincolante e 
inderogabile per la determinazione dei corrispettivi negli appalti di servizi di ingegneria 
e architettura e l’impossibilità di corrispondere un compenso inferiore rispetto ai suddetti 
parametri comporta anche la non utilizzabilità dei criteri di aggiudicazione del prezzo più basso e 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; alla luce del nuovo quadro normativo sembra
potersi ipotizzare che le procedure di gara aventi ad oggetto l’affidamento dei servizi 
tecnici dovrebbero essere costruite come gare “a prezzo fisso”, con competizione 
limitata alla componente qualitativa. 

Si tratta di una novità di assoluto rilievo che, volta a garantire una adeguata remunerazione per le 
attività libero professionali, risulta indirettamente idonea anche a tutelare la qualità delle 
prestazioni, obiettivo di primaria importanza nel settore dei contratti pubblici).
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Delibera ANAC 20 luglio 2023 n. 343 

Oggetto: Istanza di parere per la soluzione delle controversie ex articolo 211, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 presentata dall’O.I.C.E., Associazione delle organizzazioni di ingegneria e consulenza tecnico-economica - 
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di progettazione avente oggetto "Busto B.Re.a.T.H.E. Generations - azione 
materiale 2 realizzazione di un parcheggio multipiano" - Importo a base di gara euro: 257.301,00 - Criterio di 
aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa - S.A.: AGESP Attività Strumentali S.r.l. 

UPREC/PRE/617/2023/S/PREC

[…OMISSIS…]
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[…OMISSIS…]
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ANAC, fascicolo 4146/2023 

Illegittima omissione tariffa livelli esclusi

Novembre 2023

Sulla scorta di tali principi, a fortiori, è stato ritenuto dall’Autorità, in caso di omissione dei primi 
livelli di progettazione, che la remunerazione della prestazione riconducibile al livello 
omesso non può comportare, di norma, il riassorbimento della remunerazione delle 
prestazioni della progettazione esecutiva, oggetto di affidamento e di svolgimento da parte 
del progettista incaricato, che presuppone livelli di approfondimenti e di dettaglio ulteriori a quelli 
propri del progetto definitivo, le cui prestazioni devono trovare uno specifico corrispettivo ai fini di 
consentire un’adeguata remunerazione (cfr. Atto del Presidente del 12 luglio 2023 - 
fasc.1654.2023). 

Va anche ricordato al riguardo che nel bilanciamento dei contrapposti interessi, l’interesse privato 
non può essere sacrificato rispetto a quello pubblico e generale fino al punto di 
compromettere l’equità della remunerazione, laddove una disposizione di semplificazione 
interna all’amministrazione, quale l’accorpamento dei livelli di progettazione, non può riverberarsi 
negativamente sui compensi spettanti al progettista (cfr. Delibera n. 31 del 26 gennaio 2022).
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Novembre 2023
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Novembre 2023
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CNI, circolare 76/2023

Nota Centro Studi su equo compenso

Luglio 2023

Nel documento, particolare attenzione è dedicata alla nozione di equo compenso e all’ambito soggettivo 
ed oggettivo di applicazione della Legge 21 aprile 2023 n. 49, al ruolo attribuito ai parametri ministeriali 
per la determinazione dell’equo compenso, alle clausole vessatorie e alla loro nullità “relativa”, al ruolo 
attribuito agli Ordini e ai Consigli nazionali per la tutela dei professionisti. 

Uno specifico capitolo è dedicato ai rapporti tra la Legge 49/2023 e la disciplina degli affidamenti dei 
servizi di ingegneria e architettura ai sensi del nuovo Codice dei Contratti (D.Lgs. 36/2023). Al termine di 
una approfondita disamina, il documento giunge ad alcune importanti conclusioni in merito alla non
ribassabilità dei compensi, alla conseguente impossibilità di utilizzare il criterio del prezzo 
più basso per gli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, all’astratta
ammissibilità dei ribassi sulle spese sia nel caso di affidamenti diretti che di quelli per i quali 
si ricorre al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, all’obbligo per la Stazioni
appaltanti in tali casi di procedere alla verifica dei ribassi praticati sulle spese al fine di
escluderne l’incidenza negativa sull’equità del compenso.
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CNI, circolare 93/2023, in riferimento alla Delibera ANAC 343/2023

CNI, circolare 98/2023, in riferimento alle Procedure di affidamento 

diretto

Ulteriori Circolari CNI 

sul tema Equo compenso-Codice Appalti

CNI, circolare 105/2023, in riferimento al Fasc. ANAC 4116/2023 sulla 

illeggittima omissione tariffa livelli esclusi 
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CNI, circolare 98/2023

Procedure di affidamento diretto

Ottobre 2023

Il principio dell’equo compenso è uno strumento per la valorizzazione sociale e la tutela dei 
liberi-professionisti italiani che il Legislatore ha inteso difendere nei confronti degli operatori 
“forti” del mercato. La legge non introduce affatto “minimi tariffari”, ma muove dal 
presupposto di soddisfare l’esigenza, di matrice costituzionale, di tutela della dignità del 
lavoro del professionista intellettuale, al pari di qualunque altro lavoratore.

In conclusione - nei casi di ricorso all’affidamento diretto di servizi di ingegneria ed 
architettura - l’assenza di una procedura concorrenziale e la necessaria prevalenza del 
principio dell’equo compenso, ad opinione del Consiglio Nazionale, porta a ritenere “non 
utilizzabile” un criterio di “individuazione” dell’affidatario incentrato sul solo 
“prezzo” della prestazione e questo non solo per l’affievolimento (rispetto alle gare 
propriamente intese) delle esigenze concorrenziali, ma anche (e in particolare) per la 
fisiologica incapacità di efficacemente selezionare, e dunque per la pratica inutilità, di una 
procedura incentrata esclusivamente sul parametro economico.
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ANAC, UPREC-PRE-732-2023-S-PREC DIR

Parere di precontenzioso semplificato

Ottobre 2023

Istanza di parere di precontenzioso presentata da OICE - Associazione delle organizzazioni di ingegneria e 
consulenza tecnico-economica - Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara "R.A. 05. 
'Scalo Sicignano Potenza - Corridoio stradale Salerno-Potenza-Bari con estensione direttrice Basentana: R.A. 
05 e SS 407 - Lavori di riqualificazione dell'itinerario - 1° stralcio - R.A. 05 Servizi per l’esecuzione del 
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione - Importo a base di gara: euro 174.115,00 - S.A.: 
ANAS S.p.A. - Struttura Territoriale Basilicata.

L’OICE contesta la procedura di gara in oggetto nella parte in cui prevede il criterio di aggiudicazione del 
prezzo più basso in luogo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, poiché ai sensi dell’art. 108, commi 2 
e 3 del D.lgs. n. 36/2023, i servizi di ingegneria e architettura di importo superiore a 140.000 € devono essere 
aggiudicati secondo l’offerta economicamente più vantaggiosa.

ANAC ritiene che il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso per l’affidamento del servizio non sia 
conforme alla normativa di settore in quanto le Stazioni appaltanti hanno la facoltà di utilizzare il criterio 
del minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite 
dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera o per le attività che richiedono un 
patrimonio di cognizioni specialistiche per la risoluzione di problematiche non standardizzate, o la ideazione di 
soluzioni progettuali personalizzate (cfr. TAR Lombardia Milano, 26 agosto 2019, n. 1919; TAR Bari, 21 
novembre 2020, n. 1482).
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CNI, circolare 105/2023

Illegittima omissione tariffa livelli esclusi

Novembre 2023

Con l’Atto del Presidente ANAC del 25 ottobre 2023 vengono fornite alcune indicazioni, valevoli per il 
caso in cui vi sia stata l’omissione di un livello di progettazione (v. il secondo periodo del comma 5 
dell’art. 41 d.lgs. n.36/2023).
Secondo l’ANAC, valgono ancora le considerazioni contenute nel Comunicato del Presidente dell’11 
maggio 2022 (riferite al Codice previgente) e dunque:

1) Quando la stazione appaltante omette livelli di progettazione, questo non vuol dire che 
li sopprime, ma che li unifica al livello progettuale successivo;

2) Il livello progettuale successivo deve contenere tutti gli elementi di cui al livello omesso, 
“al fine di salvaguardare la qualità della progettazione”;

3) Ai fini del calcolo del compenso professionale da riconoscere al progettista, la stazione appaltante 
deve tenere conto di tutte le prestazioni richieste per l’espletamento dell’incarico oggetto 
dell’affidamento, anche se riconducibili al livello di progettazione omesso, “al fine di garantire 
una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità della prestazione, in ottemperanza all’articolo 36 
della Costituzione”;

4) Una soluzione di segno diverso da parte della stazione appaltante determinerebbe dunque la 
violazione del principio dell’equo compenso.
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OFFERTA ECONOMICA

Nelle more di un chiarimento, occorre quindi stabilire come le nuove 
disposizioni sull’equo compenso impattino sui criteri di valutazione
delle offerte.

Opzione 1: Necessità di svolgere gare a prezzo fisso

Sulla base del dato normativo, potrebbe sostenersi che il compenso 
professionale individuato sulla base delle tabelle ministeriali da porre a 
base di gara sia in ogni caso inderogabile e, pertanto, non possa essere 
assoggetto al ribasso in sede di offerta. 
Conseguentemente le gare che hanno ad oggetto esclusivamente 
prestazioni professionali devono essere aggiudicate a prezzo fisso, in 
applicazione delle indicazioni fornite dall’articolo 108, comma 5, del 
codice dei contratti pubblici. 
La competizione tra i concorrenti quindi potrà essere soltanto di tipo
qualitativo ed avere ad oggetto specifiche caratteristiche del servizio, 
ferma restando la possibilità di premiare l’offerta di un tempo di
esecuzione inferiore rispetto a quello previsto nel bando di 
gara

ANAC, BANDO TIPO 2 (in consultazione fino al 1 marzo 2024)
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Opzione 2: Possibile ribasso limitato alle spese generali

Fermo restando il divieto di sottoporre a ribasso il compenso professionale individuato sulla 
base delle tabelle ministeriali, si potrebbe mantenere ferma la possibilità di effettuare una 
gara con valutazione dell’offerta economica limitatamente alla parte di costo che esula dal 
compenso professionale e, pertanto, sostanzialmente, limitata alle spese generali. 

Con riferimento a tale possibilità, si evidenzia che consentendo il ribasso su una quota 
di tali spese, potrebbe verificarsi che i concorrenti più strutturati offrano il 
massimo ribasso sostenibile, attestandosi tutti su una quota fissa. In sostanza, ci 
sarebbe il rischio di attivare, anche in questo caso, ad una gara a prezzo fisso. 

Inoltre, si verificherebbe l’aspetto negativo che i professionisti singoli o le società di piccole 
dimensioni potrebbero essere costretti ad offrire un ribasso inferiore, non riuscendo ad 
abbattere nella stessa misura i costi. 

Quindi, sostanzialmente, la competizione verrà svolta sulle dimensioni dell’operatore 
economico o sulla capacità organizzativa e non sulla qualità del servizio

ANAC, BANDO TIPO 2 (in consultazione fino al 1 marzo 2024)
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Opzione 3: Non applicabilità della disciplina dell’equo compenso alle procedure di evidenza pubblica

I sostenitori di tale tesi affermano che la previsione di tariffe minime si pone in netto contrasto con il 
principio di concorrenzialità, con evidenti dubbi di compatibilità anche a livello di normativa 
comunitaria. 

Inoltre, occorre considerare che l'articolo 2, comma 1 della legge 49/2023 definisce il proprio ambito di 
applicazione in relazione ai rapporti professionali aventi ad oggetto prestazioni d'opera intellettuale di 
cui all'articolo 2230 del codice civile. 

Ciò significa che la relativa disciplina è circoscritta alle ipotesi in cui la prestazione professionale trova fondamento in 
un contratto d'opera caratterizzato dall'elemento personale, in cui il singolo professionista assicura lo svolgimento 
della relativa attività principalmente con il proprio lavoro autonomo. 

Resterebbero, quindi, escluse dall’applicazione della disciplina sull’equo compenso le ipotesi in cui la 
prestazione professionale viene resa nell’ambito di un appalto di servizi, attraverso una articolata 
organizzazione di mezzi e risorse e con assunzione del relativo rischio imprenditoriale. 

ANAC, BANDO TIPO 2 (in consultazione fino al 1 marzo 2024)
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Opzione 3: Non applicabilità della disciplina dell’equo compenso alle procedure di evidenza pubblica

Altro argomento portato a favore di tale ricostruzione è l’espressa applicazione della normativa sull’equo compenso 
alle “convenzioni” che sarebbero identificabili in particolari rapporti contrattuali caratterizzati da una posizione 
dominante del committente, con conseguente necessità di ristabilire gli equilibri contrattuali proprio attraverso 
l’introduzione di tariffe minime. 

Tale situazione non ricorrerebbe nell’ambito delle procedure di gara caratterizzate dalla presentazione di offerte libere 
e adeguatamente ponderate da parte degli offerenti e dalla previsione di adeguati meccanismi atti proprio ad evitare 
la presentazione di offerte eccessivamente basse e quindi non sostenibili (anomalia dell’offerta). 

Ulteriori considerazioni muovono dall’esigenza di interpretare le disposizioni appartenenti a diversi ordinamenti in 
modo sistematico, tenendo conto del contesto ordinamentale complessivo in cui si inseriscono, pena l’annullamento 
dei principi di concorrenzialità e di evidenza pubblica che governano l'affidamento dei contratti pubblici.

In attesa dell’esito della consultazione, nel presente schema di bando tipo è stata riportata l’opzione n. 
2

ANAC, BANDO TIPO 2 (in consultazione fino al 1 marzo 2024)
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Servizi di architettura e ingegneria: equo compenso sotto attacco
In V Commissione (Bilancio) è stato presentato un emendamento al ddl 
di conversione del D.L. n. 19/2024 per la disapplicazione dell’equo 
compenso nelle gare di progettazione

Equo compenso sotto attacco

Nelle more dell’intervento del TAR e nell’attesa dell’intervento della Cabina di regia (già interpellata sul tema), 
in V Commissione (Bilancio) alla Camera dei deputati, nell’ambito della discussione sul disegno di legge di 
conversione del Decreto Legge 2 marzo 2024, n. 19 (Decreto PNRR 2024), è stato presentato un 
emendamento che avrebbe voluto aggiungere al D.L. il seguente nuovo articolo 12-bis dal titolo 
“Coordinamento della legge 21 aprile 2023, n. 49 «Disposizioni in materia di equo compenso 
della prestazioni professionali» con il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice 
dei contratti pubblici»”.

L’emendamento, presentato identico dai deputati Mauro D’Attis e Francesco Cannizzaro (Forza Italia), Dieter 
Steger e Franco Manes (Misto - Minoranze linguistiche), Silvia Roggiani e Andrea Gnassi (PD), avrebbe voluto 
intervenire sulla legge n. 49/2023 con l’inserimento all’art. 2 del nuovo seguente comma 3-bis:

«Le disposizioni della presente legge non si applicano alle procedure per l’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura, anche nell’ambito di un appalto integrato, nonché degli altri servizi di natura tecnica 
e intellettuale, disciplinate dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.»

https://www.lavoripubblici.it/news/servizi-architettura-ingegneria-equo-compenso-sotto-attacco-33154
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Oggetto del contendere era la legittimità della procedura di gara per l’affidamento di un appalto, sottoposto al regime di cui al 
previgente d.lgs. n. 50/2016, avente ad oggetto l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva, con opzione della progettazione 
esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase progettuale inerente ai lavori di “Adeguamento alla normativa di prevenzione 
incendi e antisismica dei PP.OO. di San Donà di Piave e Portoguaro” da parte della AULSS n.4 “Veneto Orientale”, in base al criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

La stazione appaltante, da un lato, aveva stabilito, negli atti di gara, che l’importo a base di gara era stato calcolato ai sensi del DM 17 
giugno 2016 e che l’onorario ed il rimborso delle spese per l’esecuzione delle prestazioni erano stati determinati, “nel rispetto della 
dignità della professione in relazione all’art.2233 del Codice civile”, tenendo conto delle previsioni della legge sull’equo compenso e 
vincolando così l’Amministrazione a tutelare gli operatori economici partecipanti, secondo le modalità ed i criteri previsti dalla legge 
n.49/2023.

Dall’altro lato – però – l’Azienda sanitaria non era stata coerente con questa premessa, dato che aveva aggiudicato l’appalto ad un 
raggruppamento che (come tutti gli altri operatori economici partecipanti alla gara, fatta eccezione per il ricorrente) aveva formulato 
un’offerta economica con un ribasso sui compensi, in violazione delle disposizioni della legge sull’equo compenso.

Di qui l’impugnazione degli esiti della gara, con richiesta di annullamento dell’aggiudicazione e di condanna dell’amministrazione al 
risarcimento del danno, da parte del concorrente non vittorioso che aveva presentato un’offerta con un ribasso rispettoso dei 
parametri fissati dalla legge n.49/2023.

Il TAR Veneto, con la sentenza n.632/2024, nell’accogliere le pretese della società di ingegneria ricorrente, ha 
affermato che la disciplina dell’equo compenso è da ritenere indiscutibilmente applicabile alla materia dei contratti 
pubblici.

TAR Veneto - sentenza n.632 del 3 aprile 2024
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La recente sentenza del Tar Lazio (n. 8580 del 30 aprile), pronunciandosi sullo spinoso 
argomento dell'equo compenso difeso dalla legge 49 del 2023 si è espressa a favore della 
sua applicabilità al settore degli appalti pubblici.

Secondo il Tar Lazio – la cui sentenza è perfettamente in linea con la precedente sempre in 
argomento del Tar Veneto (n. 632 del 03/04/2024) - l'applicazione agli appalti della legge 
sull'equo compenso non va contro i principi eurocunitari, né comporta lo scardinamento di 
un ipotetico principio che vieterebbe l'introduzione dei minimi tariffari. 

Ha, invece, un duplice obiettivo: protegge il professionista imponendo che venga 
adeguatamente remunerato per le prestazioni rese e contribuisce ad evitare che il libero 
confronto competitivo comprometta gli standard professionali e la qualità dei servizi da 
rendere alla PA.

sentenza Tar Lazio n. 8580 del 30 aprile 2024
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ANAC - Parere di Precontenzioso n. 101 del 28 febbraio 2024

L’assenza di chiare indicazioni normative e di 

orientamenti giurisprudenziali consolidati circa 

i rapporti tra la normativa sull’equo compenso di cui 

alla L. 49/2023 e le procedure di gara dirette 

all’affidamento di servizi di ingegneria e architettura 

impedisce che possa operare il meccanismo 

dell’eterointegrazione del bando di gara e che, 

per tale via, possa essere disposta l’esclusione 

di operatori economici che abbiano formulato 

un ribasso tale da ridurre la quota parte del 

compenso professionale.
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Di seguito
Alcuni esempi di 

Variegata
Modalità di applicazione 

dell’equo compenso per i SIA
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Comune di Cagliari - Incarico C.S.E. 

Adeguamento sismico scuola via Garavetti

Importo prestazione: 44.290,96 € + cassa e IVA sulla base del Decreto parametri D.M. 17/06/2016.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso sull’importo pari a 8.721,54 €, relativo a spese e oneri accessori.

Fornitori invitati: 305.
Fornitori ammessi alla valutazione: 67.

Fornitori esclusi in fase di valutazione: 32 (dei quali 22 per eccesso di ribasso):
«Respinto in quanto il concorrente ha offerto un ribasso sull’intero onorario e non solo sull’importo relativo a spese e oneri 
accessori, ai sensi della legge n. 49/2023, come richiesto nel modello offerta economica aggiornato e pubblicato in data 
10/10/2023».

Ribassi sulle spese (dei 35 fornitori idonei): n. 2 pari al 100%
     n. 1 tra 90 e 99%
     n. 2 tra 80 e 89%
     n. 3 tra 70 e 79%
     n. 4 tra 60 e 69% aggiudicatario con 65,28%
     n. 5 tra 50 e 59%
     n. 9 tra 40 e 49%
     n. 3 tra 30 e 39%
     n. 4 tra 20 e 29%
     n. 1 tra 10 e 19%
     n. 1 tra 0 e 9%
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Modalità: 
offerta 
economicamente più 
vantaggiosa

Dicembre 2023
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Modalità: 
offerta 
economicamente più 
vantaggiosa
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• Appalto integrato
• Offerta 

economicamente 
più vantaggiosa

• Modalità per SIA: 
Ribasso ammesso 
solamente sulla 
quota «spese»

Ottobre 2023
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• Appalto integrato
• Offerta 

economicamente 
più vantaggiosa

• Modalità per SIA: 
Ribasso ammesso 
solamente sulla 
quota «spese»
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• Appalto integrato
• Offerta 

economicamente 
più vantaggiosa

• Modalità per SIA: 
Ribasso ammesso 
solamente sulla 
quota «spese»
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• Servizi di verifica

• Offerta 
economicamente 
più vantaggiosa

Dicembre 2023
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• Servizi di verifica

• Offerta 
economicamente 
più vantaggiosa
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• Servizi di verifica

• Offerta 
economicamente 
più vantaggiosa
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• PFTE in affidamento diretto

• Modalità:
Ribasso solamente sulla quota 

«spese»
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• PFTE in 
affidamento 
diretto

• Modalità:
Ribasso 

solamente sulla 
quota «spese»
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Roma Capitale 

• SIA: PFTEe PE
• Procedura 

negoziata

• Modalità:
Massimo ribasso
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• SIA: PFTE + PE + 
CSE

• Procedura 
negoziata

• Modalità:
Massimo ribasso
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Ing. Massimo Cerri

Presidente Ordine Ingegneri di Roma

per la cortese 
attenzione
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